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L Austria è il simbolo della bona fede per ecce!­

lenza, è T impero il più patriarcale che sia esistito 
dai tempi d* Abramo Ano a nostri giorni! Radetzky, 
i suoi i, i suor soldati sono la più bona pa­
sta di questo mondo, e se non lo credete domandate­
lo alle città delia Venezia, e della Lombardia, alle 
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Legazioni dove entrano quasi in nome di Pio IX per 
estinguere il brigantaggio dei domandatelo 

che noni 
stian quiete,non commettano disordini, e non abbiano la 
velleitàdi gridare via i barbari.­­ Nulladimeno molti di­
cono che l'Austria è perfida, e che quando parla da amica 
medita inganni. Asseriscona che lo spirito di 
in forma di Giovanni, non il santo precursore, agita 

^. 

t . ' ■■ . 

ancora e dirige il Gabinetto di Vienna, e credono fer­
ma men te che 1' Austria voglia tentare eli estremi sfor­
zi per ischiacciare la libertà in Italia, e quindi rivol­
gere le armi per soffogarla ih Qermaikia ­'f̂ ­ E vanno 

scm­anche più oltre. Ella stimola i tedeschi, 
i loro od 11 pre i molti, infi 
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tro di noi: 
messe d'un sa 

■ ^ * 

* , . " . - h - 1 ^ ' - * - . ir ^ =, > ■ - K * . ' 

r avarizia dei Croati 

p j 

'■u' 

J 

pro­
quindici giórni a Venezia 

M ^ i ^ 
■ - i-' 

> *- ^ . n , , , 
?■ * 

i r H - : ' \ y 
■< -

^ - * 

v* 
j I 

■-, ^ . ^ 

i . >' 

1. 

X' 

-̂
i1*\ ■+ -

- i 

^ F: 

^ ■ i 

A ^ 

y -

^ ri ■ ^ 
t - ^ 

- T -
_ ■ 

^ <-
Sì z I 

^ ' 1 . 

1 -

I -

I 7 

i T 

? r L 

- i d 

J . 
^ ■ -

- ì
h 

lo riccheize dell' 
ente 

* ^ v­ ­ 4 ­^ ; r 
f : ] . ' -. 

-
J ^ 

y, , j. 
j ^ ■ ^ i 

i ^ J 

1 i ■: : 

> L-, ■: 

^ ■ . ' ■ i 

i* i ' J -

* f * _"t 
t - L " 

1 ' I - . 

HMè, . / T ^ ^ 
ì r ^ 

L^-

: \ 

t L 

gusto dei civilizzati d'Attila 
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: succhia col furore d'un Vampiro 
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if e villaggi, ptp­
i rubando pissidi, calici, e pianete, e 

L con un pensiero di 
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e delle mogli ì figli; # i 
mariti p^r poi mandarli a coltivare i teutònici campi 
o per costringerli a combattere contro [propri 
telli Che sia vero ?*., - H 
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'~-y-- -yy " ^ f r . di corrispondenze sonò 
^ y » ^ le seganti; assòCÌ4?ioni e disdette di 

Gioberti invece del Pio­IX che ha Anito di 
^ h 

la luce (s'intende il giornale) si associa 
còpia al Costituzionale Subalpino. 
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1 .
 f U i di Parma e di Modena si associano alla 

Speranza; .,',, 
Un governo di questo mondo o più 

di quest'Italia lascia il Vessillo Italiano (fra parente­
si sappiate che non ha mai pagato tutto il prezzo 
d'associazione) e si abbuona invece all'Arlecchino, 
giornale di Napoli, di tutti i colori, con caricature e 
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con importanti notizie circa lo stato d'assedio, 

a 

r » . ' 
' i< 

. -> , 1 

1,1 

x - \ 

.'i;-

1 J 

1 L 
■fc L 

'■■ ■. j I j 

I -

_- > ..e"
 r ."ì. 

I . t 

. ^ > ■ ■ 

i* " ■ ­f 

h ri 

V 

* . * ■ . * 

-.«. 
i -

# -.■ 
L | . 

J 

■l'i. 

V _-

J 

-.'t 

h > 

^ ■ F 

A ^ 

i i 
- - ^ 

j " -^ 

^ _ 
V "+ 

."t 
\ : 

■- ^ . \ . 

i -i 

* ■ ■ .^ 

^ 

i J 

J ■" 
J V 

­ Nessuno. s 

- ' 

1 ■ ^ 

\ 

i 

Questo primo abboccamento deve essere completo riguardo 
al suo scope — Bisogna che tu sappia tutto — La società ti 
destina a viaggiare — Abbiamo dovunque degli amici e dèi 
collaboratori — le (Ila della nòstra trama sonò molto estese ~ 
tre o quattro anni di vita arrischiata, e poi quanti beni 

i J i ^ i 

ti aspettano 1 Come sarai invidiato! 
Coraggio. Ecco II progetto: 
Per qualunque accidente non devono sapere da che paese 

vieni; però tu sei un giovine spagnolo, ricco viaggiatore. Ti 
chiami Lopes De­Àlgaros ­ ­ Ecco 11 tuo passaporto (e pre­
sentò a lui un portafoglio) ohe non farai vedere se non in 
caso di urgenza ­­ la ragione la concepisci, é un passaporto 
faleiQcato. Bologna sarà il tuo primo teatro, e per rap­
presentare bene la tua parte, Ho fatto mettere nella valigia 
(che ti yerrà consegnata in casa mia) i necessari arredi — Vi 
troverai un Rosario di legno comune molto consumato, che 
darà indizio esser tu un uomo pio e religioso — Vi saranno 
lettere di raccomandazioni per lutti i Superiori Preti e Frati 
delle principali Chiese di quella città — due abiti neri; per­
chè è il colore che fa più impressione — bisogna però levar 
via quelle basette, radersi tutta la barba , perchè questi sono 
i connotali del passaporto, che noi esamineremo ad uno ad 
uno prima della tua partenza ­­Eseguita la trasformazione, 
bisogna comporre r attitudine alla guisa degli uomini seril; 
e in questo portamento visitare tutti i Reverendi, recare loro 
cou dignitosa umiltà le lettere, sicché/ingannati dal tuo es­ J 

■i 

teriore dicano dì te il migliore bene possibile. Ubbidirli Jn 
lutto finché non ti capita F occasione di fare un bel colpo 
ma per eseguirla con più polizia, prendi ad abitare il luogo 
meno frequentato della città; di giorno non uscir mal di casa ­
la notte, ah ! la notte è la nostra amorosa madre — fidati 
a lei le sue tenebre sono i pannlllni nei quali ravvolge i 
diletti suol Agli ­Siccome però V esperienza ci grida:, — 
guai al povero [ ­— e se tu comparirsi un santo povero, non 
concluderesti nulla, hai costi nel tuo portafoglio diecimila 
Lire — in oltre la nota di tutti i nostri amici di Bologna, 

+ 

che ti aiuteranno in ogni evento — essi ti verranno a visi­
tare, ti metteranno al giorno dei loro affari e ti regolerai, 
se ti pare, a norma dei loro consigli. La società non intende 
d? inceppare il tuo talento, immagina pure ed eseguiseli ma 
rammentali che un passo falso sarebbe compensato da dieci 
dita di lama, che genUlmenlè ti entrerebbe tra» costa e co­
sta —che tu ora sei nostro strumento necessario ma che 
possiamo annientare da un momento air altro, e in luogo 
tuo scegliere un individuo più acconcio — hai inteso? % 

■A 

­ So quel che dévq fare. 
Ora nascondi quel portafògli, e S. Nlccola (* ti protegga 

dalla forca. ­­ Io esco 11 primo ­­ Culla ti condurrà alla mia 
abitazione tra non molto — T i riceverò segretamente, 
Prima di giorno bisogna partire. 
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^ Baila forca e dalla corda * 
Ti protegga San Niccolà: 

Grossi nel $arco ViscòuU. 
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sovvertitori, amici 
, che uà 

del nemico comune, V 

a fBidaitó pattuglie in certi arresti notturai 
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All' Arèna Goldoni non si «presenta 

i Austriaci dall 
là graiiOsa commedia ­*­ Stenterello servitore 
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di due padroni 
Si parla di molti arrivi e di molte par lenze 

11 ministro Inglese è partito per il campo — 11 mi­
nistro della Repubblica francese è partilo per il cam­
po—Le truppe Romane spn partite per il campo 

La Speranza è partita per Lombardia — La flotta 
a è uarUta per li SitUii *­ La flotta fran­
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È arrivata 
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Amazzone, la 

eò corajreio 
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est e mol­
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fuma T avana 
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, e vanno al campo 
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arrivata una 8pe<li2ione di cocomen da Pistoia. — 
ogni matlina molti jwpon» da S. Frediano 
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li 8 agosto ­r­ il Generale Lauger con le 
truppe Toscane è a Parma. Se il nemico lo vuole è 
prohUx a ritirarsi a Pontremoli, 

­ ' "* ft agosto —• Circa le óre 2 e mezzo pome­
h h . 
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ridiane giùngeva nella nostra rada U Vaporai Guer­
m Toscano Giglio reducê  M Tolone, prima di entrare 
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in Porto ^ stato 
a Vapore Americana quivi ancorala. Me£z ora 
entravano nel molo due piccoli vapori che rimorthia­
vdno 5 bastimenti a vela portanti alcune centinaia di 
soldati Pontifici da Civita­vecchia. Queste Truppe sono 
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subito sbarcate e in breve si recheranno nelle Ho­
magne per difendere i confini di quelle Provincie. 
^Lettere che riceviamo in questo momento di Lom­
bardia, recano che gli Austriaci sono stati respinti 
con loro grave perdita da porla Romana a Milano, e 
ehe­Pavia è slata ripresa dai Piemontesi. Aggiungono 
che la Francia ha deciso di dare a Carlo Alberto quan­
ti aiuti è per chiederle. 

BRESCIA 2 agosto (22 Marzo) Come inviato straor­
djnàrio il 30 luglio recavasi da Carlo Alberto il Cit­
tadino Giuseppe Marchionni. Tra le varie parole quel 
Re magnanimo e forte anche nella sventura gli disse ; 
Assicurate a nome mio i Bresciani che mi stanno im­
mensainenle a cuore,'e che qualora fossero assaliti 
i primi 8 mila uomini ch? io potessi disporre saran­
no per loro; che si preparino a difendersi intanto: lo 
flois CONTO PIÙ CHE NELLA GIOVENTÙ ITALIANA. 
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case di 
austriaci provocarono 
i li Austriaci incomin­

ore, e fu favorevolissima alle armi 
ite del nemico 
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BORMIO 31 luglio (22 Marzo) Si aspetta ai dima­
ni T avvisato combattimento sullo StelviOi Ieri il Gè 
rierale d* Anice si abboccava col 
Fu questi die oc portò 1' avviso. Debb' esserci ùot at­
tacco forte, Noi siain6Crepatati, il Generale è siillò 
Stelvio ed è obbedito, assecondato da indicibile entu­

ak. 

siasmo» Certamente il nemico avrà da divertirsi. 
PS, Non essendo ancora partita la Staffetta aggiungo 

che air intorno j paesi sono spopolali per esser tutti 
accorsrallo Stelvio. 

PESCHIERA St lùglio ~ ftol difenderemo 
ra fino all'ultimo. La Piazza è gufHcénlemente ap­

arr 
e difesi da 

provvjgionala in lutto, bette e 
mala ; i cannonieri sono coperti 
(pie tii­ô  divento o léggértnèniè fncurvato. A òghi co­
sa m | roV^e èòtt M*»^ cotópitt 
nei due mesi in cui qui siamo: fortunati noi di im 

, giacche se questa fortezza si trovasse 
tuttora nella prima situazione, ella sarebbe slata at 
taccata cpn un numeroso p^rcò di assediò, 
la|resistenza avrebbe pòtiiito esser debole, 

V ­

G) recano che r ^ 

sera di 
o in citta 

na 
ii 

stata suo Quarlier Generale* Pare che Ravenna sia 
Atfili'ìatJo partito da Fer̂  

Gli uHiziali austriaci 
già occupata da un corpo 
rara per là via ' di Argentò ■ ^

 T ^ 

no per ttolegna, cne aspetta con calma in 
modo sarà ricevuta dal Pontefice la notizia di 

questa invasione che nulla avea provocata. Welden 
aspetta in Bologna il resto delle sue colonne per 
marciar quindi sopra Fori} e occupare il suolo Pon­

tino a Hiìnini. 
MILANO 4 Agosto ore 2 pomer. (ci scrivono) 

In questo momento giunge il conte Litta con 6 mila 
Svizzeri//Carlo Alberto è qfti arrivato fino da ieri, 
ed è andato ad alloggiare iid una villa qiii vicino/ 
insième al Duca di Genova, fa* truppa benché sfinita 
per le lunghe marce è dispostissima a battersi. Pule 
che tutti li altri Italiani yenganQ ■'.*?*, nostro soccorso 

Spero SI DECIDANO QUI LE SORTI D-ITALIA' 
0 che anche \ l'OSCANI che sì generosamente spàrser 

il loro, sangue sui .Campi di Montanara e Curtaione 
non saranno gli ultimi atFappello, ED­­AJCCOHIIBBANRP 
IN MASSA con tutti gli altri <i rinnuovare "i prodigi 
del loro valore. ' 

VIENNA 28 Luglio 
(Alba 

Il Parlamento nella tornata 
del 24 trattò di un armaménto generale ; sugli al­
l'ari d'Italia si hanno buone speranze, stante 1 grossi 
rinforzi che si sono mandati a Radetzky. Ma quelli 
dì Ungheria sempre più, e gli ultimi discorsi di 

uth nella Camera de'Deputati hanno sparso qu ì 
lo spavento : Ei si è dichiarato apertamente contrario 
alla guerra contro l'Indipendenza Italiana. 
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CORREZIONE. Nel giornale di ieri n. 23 alla pag. prima 
verso 3 invece di abbiamo tolii leggasi avevamo tolti. 

F ? G. TOFANI Direttor­Proprielario 
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